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LE ELEZIONI AL COMSIBUO DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

Il PC mantiene le posizioni 
I gollisti perdono terreno 

11 collaborazionista Flandin clamorosamente battuto 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Si sono svolto 
oggi in 29 dei 39 dipart imenti fran­
cesi le elezioni al Consiglio della 
Repubblica, equivalente del Sena­
to italiano. Le elezioni r iguarda­
vano la metà del Consiglio, Itti 
-seSgi> 156 dei quali sono stati a s ­
segnati oggi, i Collegi elettorali che 
designano i senatori sono compo-
ati da circa 40.000 deputati , consi­
glieri generali e « grandi elettori » 
nominati dai consigli municipali. 

Elezioni basate su un sistema pro­
fondamente antidemocratico, in cui 
il suffragio universale è stato su-
stituito da ristretti collegi provin­
ciali di » grandi elettori ». Queil*1 

odierne non potevano fornire al­
t ro che poche indicazioni politiche 
e di non grande ul ievo. La consta­
tazione che si impone comunque, 
in pr imo luogo, è che il part i to co­
munista Aia conservato tutti i quat­
tordici seggi senatoriali della me­
tropoli che già appartenevano a 
suoi membri . Per il qumdicesini.i 
seggio non sarà possibile invece 
avere notizie esatte prima di do­
mani: la sua attribuzione dipende, 
infatti, da una elezione svoltasi in 
territorio coloniale e sebbene U 
candidato comunista ne sia stato 
vincitore delle contestazioni han­
no r i tardato fino adesso la procla­
mazione del risultato. 

La cifra -dei candidati comunisti 
eletti è, naturalmente, del tutto 
sproporzionata alla reale influen­
za del Parti to comunista: il più for* 
te part i to di Francia è quello che 
ha il minor numero di senatori . 
Resta, ciò nonostante, degno di r i­
lievo il fatto che essa sia rimasta 
inalterata, malgrado un sistema e-
lettorale che è stato fabbricato ap­
positamente per eliminare i comu 
n'isti dalla seconda Camera del 
Parlamento francese. 

Gli spostamenti di seggi fra i di­
versi partiti anticomunisti, sono 
piuttosto diffìcili da stabilire a cau­
sa della etichetta incerta di mol­
ti candidati. Da calcoli ancora uf­
ficiosi risulta che i gollisti e i ra­
dicali avrebbero perduto rispetti­
vamente quattro e due seggi, men­
tre un altro seggio sarebbe stato 
perduto dai socialdemocratici: ni 
avrebbero guadagnati quat tro i de­
mocristiani del M.R.P. e t r e gli in­
dipendenti della tendenza Pinay, 
Non pare, perciò che lo «posta* 

mento dei voti dell'enti ema desti a levato profonda indignazione non 
sui candidati favorevoli all'attuale 
Primo Ministro abbia prc-o le prò-
porzioni ingenti che diversi osser­
vatori avevano pronostica^) 

La sconfitta più ««igniticatua pei 
Pinay è quella che egli ha subito 
nel dipartimeli! > dell'Yonne Qui si 
presentava candidato Flandm, viro 
Ispiratore dell'attuale politica go­
vernativa, ex Picsidente del Con­
siglio pro-nari-hi ni e \ inuustio 
degli Esten di Vichy: sebbene eglt 
fosse condannato alla •< ineleggibi­
lità • per il ^uo passito di collabo-
ra/iomsta, la complicità del gover­
no qli ave\a peimo^ii di porri 
ugualmente la sua candidatura cor» 
la riserva di fai la convalidate più 
laidi dal Senato qualora egli aves­
se raccolto la maggio»an/.i dei siif 
fi agi. 

Questa inaiiovia, che violava 
sfrontatamente la legge, aveva --l'I­

solo nel dipartimento interessato 
ma in tutta la Francia, dove Flan­
din e giustamente consideiato co. 
me il simbolo, stesso, oltre che del­
la peggioi reazione sociale, anche 
del t iadimento nazionale in favore 
degli invasori tedeschi 

Le proteste popolali hanno avu­
to il loio peso nel ristretto conses-
so che ha eletto oggi i due sena-
tot ì dell 'Yonne: battuto, Flandin 
vede sfumare la possibilità di un 
ritorno sulla scena politica che egli 
consideiava come il primo passo 
per utìii seconda carnei a nelle più 
alte cariche governative. 

Dopo il mantenimento, da parte 
del Pait i to comunista, di tutte le 
sue posizioni al Senato, la sconfìt­
ta di Flandin è indubbiamente il 
n Milla to più interessante delle ele­
zioni odierne 

GIUSEPPE «OFFA 

I nuovi appelli all'O.N.U. 
contro i colonialisti in Tunisia 
Nola alla Lega Araba delle organizzazioni ma­
rocchine - Denunciala la prigionia del Bey 

NEW YORK, 18. — Un» organizza­
zione nordafricana ha inviato al 
pieaiUente del Consiglio di Slcurez-
/a. ii turco seiim Sarper, ed al se-
gietarlo generale dell'ONU Tryg\a 
Lie un appello in cui chiede l'In­
teri ento del Consiglio nella questio­
ne tunisina. La nota e stata invia­
ta dui segretario del comitato hi 
Adbei Bouhafa 

L'appello chiede unii a/Jone del 
Consiglio di Sicurezza tuie da sal­
vare i nu7ionalisti tunisini dulia 
spietatu repressione francese L'ap­
pello ilici a che il Consiglio non 
ai èva loluto porre hi questione tu­
nisina sull'ugenda dei lavori e che 
« un mese dopo questa fatale deci-
Mone la Francia non ha fatto ono­
re ad una sola delle promesse for­
mulate dal consiglio 

L'appello uggiunge: « A nomo di 
tutti i pnitìti nazionalisti del Nord-
Africa il preghiamo con fervore di 
fare uso del vostii buoni uffici per 
adottine pioiiedimenti che non so 
lo ristabiliscano l'autorità dell'ONU. 
niu giovino a risparmiare un vaio-
rovi piccolo popolo che aspira solo 
Hllii liliertà ed all'onore ». 

61 apprende intanto che 1] presi­
dente dell'istigati marocchino Alai 
ei Fossi, ed ii rappresentante dei 
nazionalisti algerini Ciazi el Makki 
hanno pi esentato alla segreteria ge­
nerale dcliu I ega Araba una nota 
comune nella quale, chiedono che da 
parte del Consiglio si proceda d'ur­
genza ad un esame della situazione 
generale dei paesi nord-africani. 
Nella nota si allude anche all'inter­
namento del Bey di Tunisi, alla de­
portazione dei leader algerino Mes­
sali Hadj e «gli ultimi incìdenti in 
Ma meco 

La noti» «ireiina che la politica 
della f rancia in Marocco non è 
cambiata e si criticano aspramente 
le misure repressive adottate dalle 
autorità colonlaliste in quella re­
gione, tanto nei confronti del sul­
tano (pianto nei confronti della po­
polazione e dell'economia locale. 

Accordi fra PC e destre 
Convergenza tra l'« Osservatore Romano » e i fogli neo-fascisti - La speculazione 
patriottarda della D.C. fallita a Roma -Migl iaia di comizi popolari nel Mezzogiorno 

Lo sc r i t to con il quale l'Osser-
vntore romano e intei venuto, sa­
bato, nella campagna elettorale per 
inventare nuovi « peccati eletto­
rali » ha suscitato profondo stupo­
re anche negli ambienti solitamen­
te disposti a considerare legittime 
e naturali le iniziative politiche 
vaticane. Il tono di questo s t n t t o 
è apparso così scopcito ed incauto. 
cosi poco preoccupato di evitare 
contaminazioni tra la i elisione e 
la più spicciola tattica politica, cosi 
esplicito nel confondete gli inte­
ressi terreni della D. C. con gli 
interessi dei Vaticano, che da più 
parti si è attribuita la paternità 
dello 6critto ad un collaboratore 
politico ingaggiato per l'occasione. 
Secondo alcuni, l'articolo sarebbe 
opera di un ex ministio fascista. 

E" stato inoltre notato che questo 
ultimo scritto dell'Ossertrolore ro-

non si diffetenzia dai tanti so di una piogiessiva icvisione mito 
altr. aiticoli t he vanno fìoiendo 
sulla stampa filo-fascista per r«f-
foizaie le posizioni della putì cocen­
te compagine democratico-cristiana. 

Al fondo di tutta questa campa­
gna, che miia a dare un cai atteri» 
elenco-fascista ai voti in favore 
della D C . stanno piecisi impegni 
politici che la D. C. stessa ha as­
sunto con alcuni dirigenti monar 
chico-fascnsti. attraverso la media­
zione dell'Azione cattolica. Il pi imo 
di questi impegni è già stato con­
cretato dalla maggioranza d. e 
della Camera e da De Gaspen con 
il ritiro della legge contro il neo­
fascismo e la presentazione al So­
nato della legge contio fondamen­
tali libeita costituzionali dei cit­
tadini. Si dà per cento che, dopo 
le elezioni, altri passi vei ranno 
fatti per raffoizare l'alleanza eie» 

mono, per il tono e per il conte- ' i ico-fascista, in paiticolare nel sen-

LE RIVELAZIONI DEL P R O F . TONDI 

Il programma del movimento 
e la "seconda fase., di Gedda 

(Continuazione dalla L pagina) 

Teodoron t — sarà g randiss imo ». 
Gedda, a cui riferii queste cosa 
nella visita che gli feci il 19 otto­
bre, rimase visibilmente soddi­
sfatto. «Però — aggiunse — bi­
sogna essere prudenti »; e mi av­
vidi che la stampa del settima­
nale lo interessava assai di più. 
« L e grandi adunate di massa 
non potranno effettuarsi — sot­
tolineava Gedda — se prima non 
esce questa pubbl icazione ». 

La vera ragione, però, era 
-un'altra: non si voleva creare 
un conflitto con la Democrazia 
cristiana, e quindi si evitava di 
stampare quotidiani, perchè pub­
blicazioni di tanta importanza a 
vrebbero necessariamente deter­
minato la scissione. Il p i ano di 
Gedda — lui stesso vie lo disse 
tante volte — era, innanzi tutto, 
quello di entrare nel pieno della 
vita politica e di afferrare le re­
dini della Democrazia cristiana, 
immettendovi i suoi e trascinan­
dola verso la direzione che «gli 
voleva. Soltanto se questo dise­
gno non fosse riuscito, si doveva 
puntare sull'altra carta, quella 
cioè del partito nuovo. 

Intanto il Salmieri aveva fatto 
i preventivi della spesa e pre­
parato un abbozzo dei primi nu­
meri del settimanale. Gedda 
chiedeva lo schema degli arti­
coli pr incipal i , tre o quaffro. e 
spiegava diffusamente quel'era la 
linea da seguire. Nessun attacco 
aperto alla D.C., lotta senza 
quartiere al comunismo. « Il set­
timanale — diceva — bisogna 
che esca a quattro, o meglio, a 
sei pagine. Meglio tei. Del tipo, 
ad ogni modo, di quel lo di C u c ­
chi e Magnani. Sì: ho bisogno di 
un tipo dì pubblicazione come 
quella di Cucchi e Magnani. Ri ­
nascita socialista ». 

La linea ideologica? Quella del 
suo discorso agli Assistenti ec­
clesiastici del 6 settembre, te­
nuto all'Istituto Maria Assunta, 
in via Traspontina. Già conoscia­
mo di che sorta fosse questa 
ideologia: fascismo e totalitari­
smo. 

Le cose, però, andavano anco­
ra troppo adagio per l'impazien­
za dei fascisti. Il 19 ottobre, alle 
ore 29,30, mi recai da Gedda. 
Egli mi raccomandò, circa la 
stampa del settimanale, che di­
cessi ai rappresentanti dei par­
titi di attendere, su per gru, fino 
al IO di novembre. In quei gior­
ni, forse il 6, l'Azione cattolica 
avrebbe discusso il presentino 
per Vanno 1952: ora, « la spesa 
del settimanale — disse Gedda 
— non deve figurarvi ». 

Dei raduni di Roma e di Na­
poli, del piano Turati nessuno 
ormai parlava più. Il 10 novem­
bre passò. Vanni-Teodorani di­
ceva: nF l'ora di Gedda, que­
sta! Perchè non ne approfitta? 
Noi fascisti siamo tutti pronti a 
seguirlo, in massai». 

Gedda, invece, prima di pas­
sare alia stampa del settimanale, 
volle che « redigesse in maniera 
definitiva i l programma de l ««©-
vo movimento. Concedeva due 
mesi. Bisognava cercare una sede 
adatta, ri programma fu scritto 
• riscritto durante le riunioni, 

numerose, cui parteciparono i 
rappresentanti dei partiti ade­
renti. La redazione del pro­
gramma costituì il nucleo cen­
trai? della « seconda /fiso » del 
lavoro politico di Gedda 

Egli ne approvo un abbozzo, 
troppo lungo per riportarlo qui 
i i i tenrnlniente, cost i tui to da un 
c< cappello » iniziale ispirato alle 
idee esposte nel suo discorso del 
6 settembre, che giù esaminammo. 
Do]x> il cappello, c'era tino .sche­
ma di punii relativi alla politica 
in te rna , es te ra , sociale. Ne cito 
in sunto alcuni: deve essere ri­
conosciuto il sacrificio di fiifft 
i combntfenfi del Nord (Salò) e 
del Stid, su un piano di assoluta 
parità; abolizione delle leggi ec­
cezionali contro il fascismo e i 
fascisti; superamento della lotta 
di classe mediante riforme intese 
ad attuure una mialiore e più 
equa distribuzione della ricchez­
za; istituzione di un ordinamen­
to corporativo e « Camera •• cor­
r i sponden t e ; abolizione del d i -
ritto di sciopero (fu scritto « re­
golazione », ma si chiarì che que­
sta parola doveva intendersi per 
« abolizione >•: non conveniva, 
tuttavia, scriverla per non indi­
sporre le m a s s e ) ; riarmo dell'I­
talia (Gedda raccomandò di non 
parlare del Patto atlantico, data 
l'impopolarità che aveva dap­

pertutto in Italia. D'altra parte 
— sempre per consiglio di Ged­
da — doveva essere evitata ogni 
dichiarazione antiamericana). 

Sul piano economico e sociale 
le idee erano caotiche, la prepa­
razione nessuna. Gedda, ad e-
sempio, sosteneva (colloquio del 
5 gennaio 1952, ore 20, ne l suo 
ufficio, in via della Conciliazio­
ne 1) che la «disoccupazione do­
veva essere assorbita mediante 
la fabbricazione, in Italia, delle 
armi ». Idea, questa, condivisa 
da Vanni-Teodorani. Nel collo­
quio del a gennaio Gedda appro­
vò la stesura definitiva del pro­
gramma. I rappresentanti dei 
partiti attendevano ordini. Vice­
versa Gedda , con un colpo di ti­
mone, spostò la rotta, orientan­
do la lotta sempre sul piano 
dell'accordo e dell'alleanza con 
i fascisti, verso l'obicttivo delle 
ormai decise e iniini»ieiifi elezio­
ni amministrative. 

della Costituzione, secondo note ri­
vendicazioni del MSI. 

E' appunto in base a tali accoidi 
che la D. C. viene ancora una volta 
pi esentata agli eletton, anche di 
estiema destra, come !.i foiza piin-
cipale dello schieiamento reazior.a-
no. che occone latfoiz.ue pei che 
pos-,,1 c o s t t u n e . dopo e elezioni, 
l'elemento piomotoie della iadirale 
svolta a destra voluta dal Vaticano. 
Menti e il 18 aprile la D. C. si pre-
contava come il pait i to di centro, 
che prometteva al Paese la real 'z-
zazione del famoso «• terzo tempo » 
di caiat teie < sociale e democra­
tico». oggi viene pi esentata come 
la genuina foi za di destra 

Del resto la .« Civiltà cattolica «. 
rivista dei gesuiti, ha offerto una 
conferma di questo orientamento 
nel commento che essa ha fatto 
alla legge liberticida, compiacen­
dosi che il governo si sia finalmen­
te accorto che il pericolo non vie­
ne da destra, ma dalle forze popo­
lari, e che pertanto abbia sostituito 
«Ila legge contro il neo-fascismo 
una legge antipopolare. 

Questo massiccio appoggio del 
clero e delle forze più retrive del­
la società italiana alla D.C. è l'uni­
co mezzo con cui si ">pera di sal­
vare il fronte reazionario da una 
Waterloo elettorale. Ciononostante, 
le iniziative politiche doila D.C. ÌO-
no finora miseramente fallite una 
dopo l'altra, proprio a Roma. Dopo 
il fallimento della celebrazione 
della «Rerum Novaium». e venuto 
ieri il pietoso insuccesso della 
manifestazione che avrebbe dovuti-
ìadunate in Piazza Venezia .>|. ex 
combattenti e partigiani democr: 
••tiani per una celebrazioni1 antici 
pi.ta del 24 maggio e per una af­
fermazione di forza 

Questo carattere di speculazione-
elettorale è stato deplorato dai 
Convegno prov.ncialc dell'ANPI, 
che s: è svolto a Milano, in prepa­
razione del Congresso nazionale che 

terrà a Napoli nel mese di giù 

Sabotatori inviati 
d a g l i a m e r i c a n i a B e r l i n o 

BERLINO. 18 — L'agenzia ADN 
annunzia Innesto, avvenuto in apri­
le nella /onu orientale, di numerose 
6pie e sabotatori che avevano rice­
vuto 1 incarico di assassinare mili­
tari e cu ni ruisi L'agenzia aggiun­
ge elle qiie-.it agenti facevano parte 
di un orguni/zazione detta «Lega 
nazionale del lavoro » e che sugli 
arrestati, colti in fliigrante. sono bta-
tl ti ovati pistole e pugnali 

c;:i ane l a t i , interrogati, hanno 
fatto numerose ri\ dazioni, e cioè: 
I serwzi d iniormnzione americani 
hanno impiantato fella Berlino oc­
cidentale una liliale del «Comitato 
dei jnolughi di Amburgo B che ha, 
come scolio Io spionaggio ed è di­
retta da i n ex-agente nazista 

I membri del « Settore d'azione se­
greta » dell» « Lega nazionale del lu-
voro » sono stati ripetutamente in­
viati nel!» Berlino orientale doie. 
sotto fnM nomi e muniti di falsi 
docu-rc" n esercitano lo spionag­
gio. i i munitoli della «Le«ii nazio­
nale de-' «loro» si sono incontrati 
nel maggio 1951 col borgomastro 
Ernit Reuter. e con I'CK capo della 
« I.e«u contro l'inumanità ». Hllde-
brundt. noti agenti dello spionaggio 
nmi'i icano 

Vendei mo'ti in Turchia 
in un disastro ferroviario 

ISTANBUL. 18. — In una scia­
gura ferrocarta. \ criticatasi ieri 
nei pressi di Ariana nella Turchìa 
meridionale, sono rimaste uccise 26 
persone ed altre 20 hanno riporta­
to gravi ferite. 

La sciagura è avvenuta a seguito 
del deragliamento del treno Adana-
l'Iukislar mentre affrontava ad al­
la i elocità una curva. La locomo-
ti\.i si è fracassata e numerosi va 
goni sono andati in pezzi. 

OCCHIO SUI MONDO 

Facinorosi d.c. causano 
un incidente mortale 
BRESCIA. 18. — Un tafferuglio 

clln stazione, cau?-ato da* un grup­
petto di provocatori mescolati ai 
partigiani e combattenti, che il 
governo democristiano ha c o m o ­
d i a t e per l'aduncta di Roma, si è 
concludo luttuosamente. 

Il «rtiopetto di facinorosi, re­
clutato dalla D.C. per fare nume­
ro, imi trovando posto nelle \ e t -
ture riservate p rende ia d ' aga l lo i 
vagoni destinati ai vice^it-lon nor­
mali provocando mc :denti tanto 
da imporre l ' intervento della po­
lizia ferroviaria. Quasi sopraffatti 
«li agenti hanno chiesto l'aiuto di 

Grandi opere di trasformazione della natura sono in corso in Cecoslovacchia. Nel retroterra slovacco, 
nel cuore di una delle zone più arretrate del paese, quelle attorno al fiume Orava, sta sorgendo una 
diga che fornirà l'energia elettrica per una nuova regione industriale. Ecco i lavori dì costruzione della 

dìqa che vengono condotti a ritmo accelerato 

gnu. Nel^Convegno ù ,s-taU> denun-} ~ l c u n i n u c i e i di polizia. E" stato 
giungano3 m cor»"a alla stazione 
che un gippone carico di agenti si 
scontrava con una vettura civile, 
capovolgendosi. Nello scontro è 
morto l 'agente Pietro Simonini, di 
:*2 anni, mentre undici sono i fe­
riti La vittima lascia la moglie 
in procinto di divenire madre. 

11 Giappone esporrà , 
a l l a B i e n n a l e d i V e n e z i a 

VENEZIA, 18. — Il Giappone 
r i to rna alla biennale, dopo u r a 
lunga assenza. Si e rano avu te . 
infatti . Mostre d 'Arte Giapponese 
«Illa II Biennale del 1897 e alla 
XIV del 1924. 

c'ato il fatto che. da parte demo­
cristiana. s-i siano fatti affiti re a 
Roma, come partigian:. elementi 
reclutati do i e è capitato, con l'al­
lettamento di un viaggio gratuito o 
di un compenso m denaro. Nel cor­
so del Convegno. ì partigiani mùa-
r.es' hanno approvato un ordine del 
giorno ri cui si fa appello a tutt11 
gì. antifa^'i-ti per una larga UMO-
'ic- che c o ^ e n t a d' -troncare -ul 
•ia>cere qual.-nn-. conato fascista 

La g.ornata di ieri è stata infine 
caratterizzata dalle migliaia d- co­
ro.zi tpr.ut: m tutto :1 Mezzogiorno 
da: rappre.~er.tant: dello .-chiera-
mento democratico. Oltre al gran­
de conv.z.n d' Togliatti a Roma. 
hanno a iu to pari colare imponen­
za ì com 7 d Xerni n Reggio Ca-
abr.a. d: L r . » n a Nuoro, di D'O-

•*i>f- o a Tom 
Catanzaro 

Convegno sul, valore 
nutritivo dei cereali 

BOLOGNA, 18. — E" confer­
m a t a per il 20 maggio prossimo 
l ' inaugurazione, nel Salone della 
F i e r a di Bologna, del convegno 
nazionale sul va lore nutritivo ed 
economico dei cereali, promosso 
ed organizzato da l l ' I s t i tu to della 

fi Scnccima-ro a i nut r iz ione del Consiglio Naziona­
le del le Ricerche 

TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 
TEATRI 

ARTI: Riposo. Domani TKCCQIQ Tea­
tro Opera Ccmica « La cambiale 
d: matrimonio > di Rossini e « n 
campanello de.'.o speziale > dì Do-
nizetU. 

ELISEO: ore 21,15: C-ia Siabi.e bel­
ga « L'mconnue d'Ai ras» di S3-
lacrou. 

PALAZZO SISTINA: j re 21: C-ia 
Bììli-Riva « Alta tendone ». 

PIRANDELLO: ore 31: C la Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou-

KIDOTTO ELISEO: ore 22: Ci a De 
Filippo « Anucczia >• - « I morti non 
fanno paura > - • I. successo dei 
giorno». 

•OSSIXI: Merco'edi toma Checco 
Durante. 

QUIRINO: Da martedì 27 Picoo'o 
Teatro in musica d*"*a Citta di 
Roma. 

VALLE: «re 21.15: C- a Ra^eJ . E in­
vece... pure » 

VARIETÀ' 
AUiamfera: L'indossatrice e R.v. 
Altieri: Tre figli in gamba e Riv. 
Amfcra-JoviaeUi: I! difensore di Ma­

nila e Riv. 
Brancaccio: ore 17: Riv. « Per chi 

suona il campanone? •» 
La Fenice: Il suo tipo di dotxia 

e Riv 
Manzoni: E' l'amor che mi rovxia 

e Riv 
prtaclpe: L'irrrprendibKe signor «•• 

e RJV. 
Quattro Fontaae: Anto un assassxio 

e Riv. 
V«tfarn«: Atollo K e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Giudicatemi 
Acaurfo: Il processo di Mary Dugan 
AdrUao: Tragica passione 
Alta: Sabbie rosse 
AteyM*: Prego sorrida 
*»•••»• lauri; Quattro in una Jeep 
AaJcae: Un giorno a New York 
Apollo: I conquistatori della Sirte 
Appio: Atollo K 

Aquila: Marakatumba 
Arcobaleno: Weekend vr.th father 
Arenala: Jak ;i ricattatore 
Ariston: Golfo del Menico 
Astoria: Prego sorrida 
Astra: Verginità 
Atlante: Minaccia atomica 
Attnalilà: I cinque segret- de: 

deserto 
Aofttstus: Giuramento di »angur 
Aurora: Taxi di notte 
Ausonia; Verginità 
Barberini: L'anima e :I vo'.to 
Bernini: L'espresso di Pech:no 
Bologna: Aiol'.o K 
Cap'tol: i clienti di ima mos::e 
Capranica: Quando i mondi si scon­

trano 
Capranlcnetta: n grande Caruso 
Castello: L'eterna illusione 
Centrale: ri mio bacio ti perderà 
Cinp-Star: Verginità 
Clod'o: accidenti che r a g a a a ' 
Cola di Rienzo: A'o! O K. 
Colonna: Serenata tragica 
Colosseo: La torre bianca 
Corso: La vaile del deserto 
Cristallo: La spada di Montecristo 
Delle Maschere: Mezzanotte 
Delle Terraxx*: I! marchio di fuoco 
l»eiie vittorie: Atollo K. 
Dei Vascello: H marchio di «angue 
Diana; Rasczomon 
OoTU: i bando'.eros 
Eden: Vergatila 
Espero: Mago per forza 
Europa: Quando i mondi si scon­

trano 
Exceuior; La figlia dello sceriffo 
Farnese: Mago per forza 
Faro: Picco:e dorme 
FiaauHa; Ricordi perdati 
Fiammetta: Snruggler's Is'.and 
Flambilo: Mezzanotte 
Fogliavo: Rasdomon 
Fontana: Signori kt carrozza 
Galleria: Non ho paura di vivere 
Giallo cesar*: Verriniti 
GoMen: VergtoMa 
Imperlale: Un ladro *n paradiso 

M: Le avventar* del capitano 
Horaolowtr 

.Ionio: I trafficoni: de..* no:;c 
Iris: La fani.^I a Pr.«52?ua: la for­

tuna 
Italia: La scog .era de: peccato 
Lux: La figlia de::o sceriffo 
Massimo: Anna 
Mazzini: L'anitia e- : \e ' :o 
Moderno: Un ladro jri pir.id.jo 
Moderno Saieua: I c-nqje spre t i 

de', deserto 
Modernissimo: Sa a V Prt-qo -or­

rida: Sa:a B: Mczzariot'c 
Nuo\o: Uom.n. coraairoii: 
Novocinè: La <»pada d: Mc« -CCT *to 
Odeon: I.a citta -.: difende 
Odescalcni: Prigione *CZMJ jbar.e 
Olympia; G!i avvoco! ccn \o'?no 
Orfeo: Rispo&acnoc: too-c 
Ottaviano: Le merav.gl o-c s v e n ­

ture d: Guer ra Me-ch:r.o 
Palazzo: Se mia rr.oj;".e o «ap̂ »HC 
Palestrina: Preqo «orr-.da 
parioli: i: d*fenso:o di Msn..a 
Planetario: Qties'o -ncndo e aitra-

vig'io*o 
Placa: Due sO'.d: d: spersnz* 
Preneste: Risate -n parad.*© 
Quirinale: Vergali :à 
Qnirlnetta: Tre p i c c o paro* 
Reale: I tre soMati 
Rei: Atollo K. 
Rialto: Sciuscià 
Rivoli: Tre picco e paio e 
Roma: Porca mi<=er:a 
Rubino: Lo «canda e de. \c«-r-.:o 

b.anco 
Salario: Guardie e Isdn 
Saia Umberto: u b a r o d: mezza* 

notte 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

sette perle 
Saaitnapallta: Senza bandiera 
Savoia: Verginità 
SmeraMo: Le meravigliose avven­

ture di Guerrifi Meschino 
Splendore: L'eroe sono io 
Stadtam: n marchio di sangue 
Saperekieata: Golfo de* Messico e 

Ttalia-lrighilferra. 
Tirreno: Il segreto de as;o 
Trovi: La soia del lago 
Trtoaoa: B «amico « -ffopoioaao 

Trieste: Rispos.amoci tesoro 
Tasroto: Vog-io essere iua 
Ventnn Aprile: Sabbie rosse 
vernano: Il ponte di Waterloo 
Vittoria: Il marchio di sangue 
Vittoria Ciampino: Assedio d'amor* 

KIDUZIONI E.X.A-L. — Cinemai 
Adriacìnc. A'.clone. Alba. Arcoba­
leno. Astoria. Ariston. Aihambra, 
Attualità. Barberini. Bologna. Ca­
pranica. Capranichetta. Capito'., Cor­
so. Esperia, Europa. Fogliano. Fiam­
ma. Tr.duno. Italia. Imperiale. Mo­
derno. Olimpia. Orfeo. Pario-i. P a-
netario. Quirinale. Saia Umberto. 
Salone Margherita. Superckiema. Sa­
voia. Splendore*. Teatri: Eliseo. Arti. 
Ateneo. Rossini. Pirande*:o. S-st:na. 

— LA RADTO „ , 
l rK'JUJUJOU Mtl'Atlt — S...'. ««i- > 
> tea — K.3*>: lv;c. Ai! — »3: b-i» ì 
{ i l u - j — 13JÌ». u=»- .*n- — ; » : l,-r* 
J a lt»..-a — NMi Wrti «e.:* racicce — 
{ li: Ma*, ix ca* — l^.Ji: ti.i» «fluì-» 
\ — IS.45: U*?L laotr » — 2*. Me*. Itf 
; {era — 21: l<c<-. I H . «•;*.:Atita — 22: 
"• Or ci. Ìltitrr-C^ — ??!*»- •"•* F*TT»n 
' —"ziSf: ì«i*. 
\ SBCOSDa r2*&OIM\ — 9.3d- C«a?:. 
S r>:*$i*ìi — K: rata:* 4'wc». — U.»'-
< Veieit* al t e t o — l i : HM.-C» nux 

— 14JO: Daaie — 14.43: Mas. S*l«e-
t.c — 13,15: Mw. epertstK» — 16-*i: 

Carni. Mw> — l».»: Ball* — !*&• 
• U s i i * * otila H o » • — I M t : Caax. 
•tao! — 29: Ca» fUiXx — 2 0 J 0 : 
• HtUeara- — 3M5: «tea. 8«a* -
21.15: Dm Tiett* ( a n o * — SS: t a l k 
— 2S.19: U h . 

T O M PMmUMMl — J M » : Cmtar-
U — 2 1 4 5 : Ja***» o a r t m «aliam — 
2*45 : Cmeert». 

Renata Hoy, eletta recentemente La giovane attrice Francois* Anioni, un nnovo e interessante volto 
«Miss Germania 1933 > prenderà del cinema francese, che gira m questi giorni a Maniglia il film 
parte al concorso per il titolo di musicale « Addio Parigi! » nel quale appare a fianco del giovane 

«Miss Universo 1932» attore Philìpe Nieand, col quale sembra stia per fidanzarsi 

PIETRO n«G*AO . 
•ti - Vtcodlrottore 

StaMUmontO Tipografico UJCALaVA. 

Una visione del tragiro campo dell'isola di Koje, dove migliata di prigionieri coreani e cinesi sono 
stati massacrati dagli americani. Si vede distintamente ano striscione sol qaale i prigionieri hanno 
impresso l'impegno assoni* dai generali Colson e Oodd, dorante le trattative condotte per Oberare 
onest'altim*. cattatalo dai prigionieri: « Dichiariamo sotto la nostra responsabilità che l'esercito ame­
ricano non Reciderà pia alena prigioniero dell'esercito coreano o volontario cinese». L'impegno, tra­
dito poche ore dopo dal generale Clark, è ona clamorosa ammissione del regime di terrore e di mas­
sacro instaarato dagli americani nel campo. fJn rapporto della Croce Rossa mternasMnale. tenuto 
segreto per nn mese e m e n o dalla stampa degli aggressori, ha fornito *n*nlteriore testìmonianza sol 
m a r n i del 1S febbraio, i n onci rapporto si legge che i soldati americani facilarosto a freddo diecine 
di prigionieri, nel tentativo di impedire che essi nscrocro dalle tende per incontrare i rappresen­
tanti della Commissione della Croce Rossa. Morti e feriti fnrono poi caricati so camion e seppelHti, 
senza che venisse controllata l'avvenuta morte. Molti furono interrat i ancora vivi. I rappresentanti 
della Croce.Rima videro con i propri occhi soldati americani che prendevano a calci i morti e i fe­
riti. I massacri di Kajn «amo tm i pi* spaventosi crimini compiati dagli aggi esseri americani in Corea 

..•»£,*-•.. 3; J V i 

http://qiie-.it
http://rappre.~er.tant
http://pir.id.jo

